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Ti presento l’AC

Ti presento l’ACTi presento l’AC
Con chi?
L’AC propone itinerari differenziati secondo le età e le condizioni di vita, de-
scritti nel Progetto Formativo Perché Cristo sia formato in voi.
Riunisce i giovani (15-30 anni) e gli adulti in due settori che a loro volta, at-
traverso educatori motivati e preparati, si prendono cura dei bambini e dei 
ragazzi (0 -14 anni) dando vita all’Azione Cattolica dei Ragazzi. Il cammino 
che l’AC offre per la formazione di fede dei bambini e dei ragazzi dell’ACR è 
itinerario di iniziazione cristiana riconosciuto dai Vescovi italiani. Un’attenzio-
ne particolare al mondo del lavoro e della scuola è vissuta attraverso le ini-
ziative di specifici movimenti (MLAC e MSAC). L’attenzione alla dimensione 
universale della Chiesa ed internazionale del laicato organizzato è promos-
sa attraverso il FIAC (Forum Internazionale di Azione Cattolica).

«Cari soci di Azione Cattolica, il vostro appartenere alla diocesi 
e alla parrocchia si incarni lungo le strade delle città, dei quar-
tieri e dei paesi. Come è accaduto in questi centocinquanta 
anni, sentite forte dentro di voi la responsabilità di gettare il 
seme buono del Vangelo nella vita del mondo... Allargate il vo-
stro cuore per allargare il cuore delle vostre parrocchie. Siate 
viandanti della fede, per incontrare tutti, accogliere tutti, ascol-
tare tutti, abbracciare tutti». 

(Papa Francesco all’AC, 30 aprile 2017)



 

Ti presento l’AC
L’Azione Cattolica Italiana è un’esperienza di vita e di fede presente in cir-
ca 7000 parrocchie d’Italia. Da centocinquanta anni tiene insieme uomini e 
donne, bambini, ragazzi, adolescenti e giovani offrendo loro una proposta 
formativa attenta alla vita, aderente al Vangelo, orientata alla missione. Per 
farlo, l’associazione ha un suo Statuto e un progetto formativo.

«La nascita dell’Azione Cattolica Italiana fu un sogno, nato dal 
cuore di due giovani, Mario Fani e Giovanni Acquaderni, che 
è diventato nel tempo cammino di fede per molte generazioni, 
vocazione alla santità per tantissime persone... 
È una storia bella e importante, per la quale avete tante ragioni 
di essere grati al Signore e per la quale la Chiesa vi è ricono-
scente. È la storia di un popolo formato da uomini e donne di 
ogni età e condizione, che hanno scommesso sul desiderio di 
vivere insieme l’incontro con il Signore: piccoli e grandi, laici 
e pastori, insieme, indipendentemente dalla posizione sociale, 
dalla preparazione culturale, dal luogo di provenienza... È una 
storia di passione per il mondo e per la Chiesa». 

(Papa Francesco all’AC, 30 aprile 2017)

* Esortazione apostolica Evangelii gaudium

 

Perché l’AC?
L’AC è una “singolare forma di ministerialità laicale” (Paolo VI, 25 aprile 1977). 
È la risposta di ciascuno ad una vocazione; si rinnova, di anno in anno, at-
traverso l’adesione, l’8 dicembre. 
In tempi di distanze, di chiusure, di indifferenze, chi sceglie di aderire all’AC 
punta alla bellezza dell’essere insieme, nella Chiesa e per la società: decide 
di essere associazione. 
Nella vita di gruppo si fanno esperienze significative per la cura della vita 
interiore, per la crescita dei legami, per la ricerca del bene comune, insieme 
agli educatori/animatori e assistenti.

«Storicamente l’Azione Cattolica ha avuto la missione di forma-
re laici che si assumessero la propria responsabilità nel mondo. 
Oggi, in concreto, è la formazione di discepoli missionari. Gra-
zie per aver assunto decisamente la Evangelii gaudium come 
magna carta». 

(Papa Francesco al FIAC, 27 aprile 2017)

Dove?
L’AC ha una dimensione nazionale, diocesana e parrocchiale. L’AC abita la 
chiesa là dove essa vive, a partire dal servizio concreto e quotidiano nella par-
rocchia. Lì il membro di AC è chiamato a testimoniare la sua appartenenza as-
sociativa: l’AC è se stessa quando si pone a servizio della parrocchia in cui vive.

«In questi centocinquanta anni l’Azione Cattolica è sempre sta-
ta caratterizzata da un amore grande per Gesù e per la Chiesa. 
Anche oggi siete chiamati a proseguire la vostra peculiare vo-
cazione mettendovi a servizio delle diocesi, attorno ai Vescovi – 
sempre –, e nelle parrocchie – sempre –, là dove la Chiesa abita 
in mezzo alle persone – sempre... Vi invito a portare avanti la 
vostra esperienza apostolica radicati in parrocchia. La parroc-
chia è lo spazio in cui le persone possono sentirsi accolte così 
come sono, e possono essere accompagnate attraverso per-
corsi di maturazione umana e spirituale a crescere nella fede e 
nell’amore per il creato e per i fratelli».

«Cari ragazzi, giovani e adulti di Azione Cattolica: andate, rag-
giungete tutte le periferie! Andate, e là siate Chiesa, con la for-
za dello Spirito Santo». 

(Papa Francesco all’AC, 30 aprile 2017)


